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SLITTANO I TERMINI PER GLI EMENDAMENTI

Salva Milano, l'ok al Ddl sempre più lontano
Fi: «Sinistra ipocrita, se sta con Sala voti»
Nuova commissione in Senato convocata per la prossima
settimana. Ma Fdi chiede che la giunta dia le dimissioni

Il Salva Milano si allontana
sempre di più. È slittato di nuovo
il termine per la presentazione
degli emendamenti al disegno di
legge cosiddetto Salva Milano:
manca una data in attesa che
venga convocato, probabilmen-
te per la prossima settimana, un
nuovo ufficio di presidenza della
Commissione. Ecco, dunque,
che la situazione si fa sempre più
complessa, stretta tra le nuove ri-
velazioni uscite dall’inchiesta
della Procura di mercoledì scor-
so, con la comparsa sulla scena
di un «sistema Oggioni» che pilo-
tava i permessi per mano dell'ex
dirigente comunale Paolo Oggio-
ni arrestato, e l’impasse politica
in cui si è impantanato il sindaco
Beppe Sala e il pd milanese. Il
problema si fa tutto politico: sta-
nato Sala serve ora che si assuma
le sue responsabilità e che faccia
un passo indietro, è questa la po-
sizione del centrodestra in Parla-
mento. Approvato inmaniera bi-
partisan il disegno di legge alla
Camera, ora lo scoglio è al sena-
to, dove nessuno nel centrode-
stra, ma nemmeno nel Pd, ci sta
a togliere le castagne dal fuoco al
sindaco che non vuole in alcun
modo ammettere le sue respon-
sabilità, quanto meno politiche,
ostinandosi a sostenere le sue ra-

gioni. E allora senza le dimissio-
ni della Giunta e di Sala niente
Salva Milano è la posizione di
Fratelli d’Italia al Senato.
Ecco quindi che se Sala sta alla
finestra, passando la palla al par-
lamento, così il governo per boc-
ca del sottosegretario Alessan-
dro Morelli della Lega: «Il gover-
no sta a guardare ed è pronto a
ricevere qualche indicazione o
richiesta da parte del Pd su te-
sto». Tradotto: il sindaco, che
continua a sostenere la sua posi-
zione, ha usato l’ex assessore al-
la Casa Guido Bardelli come ca-
pro espiatorio facendolo dimet-
tere quando sono decenni che
lo sportello unico per l'edilizia
segue una certa interpretazione
delle regole. Forza Italia sma-
schera le contraddizioni del Pd
e rimane sulla stessa linea del
centrodestra: «Non siamo favore-
voli a calendari imposti dalla ma-
gistratura - spiega il capogruppo
in Senato Maurizio Gasparri - e
siamo critici con l'ipocrisia della
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sinistra che voleva il provvedi-
mento e ora è nel panico. Chi sta
con Sala voti il provvedimento
Salva Milano».
Intanto il primo cittadino gioca
allo scarica barile: «A chi mi accu-
sa di essermi sfilato dalla faccen-
da, dico: secondo me si è sfilata

50 |
i cantieri sotto la lente
di ingrandimento
della Procura milanese
e attualmente bloccati

CONSIGLIO | consiglieri che
chiedono le dimissioni di Sala

la politica. Questa storia inizia a
marzo del 2024, dopo 12 mesi sia-
mo ancora alle discussioni. Ci sa-
ranno degli emendamenti? Signi-
fica che torna alla Camera, che
aveva accettato un tipo di impo-
stazione e dovrà dire se accetta
quella del Senato».

Li
MBr


